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PARTE PRIMA; 

DeloréyTtfirac. 

Deb. tSU/S^È L fragor di Squille , e Trombe 

Venga al fen bellico ardor: 
Chi creò la terrea Mole, 
Chi fermò nel Cielo il Sole 
Darà fpirco al noftro cor* 
; . Alfcc. 
%ar. A I * armi , a Tatmi : 

Ofte nemica, . 
Sì, cadcrà: \ - 
La Sorte amica 
A un cor collante 
Al Dio Tonante 
Arriderà. 

A Tarmi, &c. 
Deb. Con Falangi d * Armati , • ; 

Già Sifara s'avanza à danni noftri , 

£ noi con fanto ardore , 

Alcidi andiamo à debellare i Moftri: 

Cgni Encclado al fine, 

Fulminato dal Ciel, hi le mine. 
'Bar. De gì' Efferati il Nunje, 

Se benigno ci a/Hitc r ah non Ci puolc 

L' ombre temer, dove rifplcnde il Sole. 
Deb. Vinceremo . 'Bar. Lo (pero. 
Deb. E' Dio con noi. 'bar. Ciò bafta* 
Veb. l\c<$fo pur fedele. 

Ttar. Sia 
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S^.'Sia par retta la mente . . 
Ài. Con veri Figli è Dia Padre clemente. 
Ikk Strumenti bellici^ 

Svegliate i cori, 

:> • • • . Con il fragor: J J' 7; 
. Palme , ed allori , : ' , , 
Coa lieta forte, « l/ g \' J;| # 
In feno a Morte : - 
Miete il valor . 

Strumenti &c; 

J-r * . 

aele , ! 

Gregge caro, amato Armento 

E' per voi Argo il mio cor: 

Fra 1 ' erbette ite fchefzarido , 

E del Sol, fra molli argenti, 

Ite pure mitigando 

Il cocente ellivo ardor . ' 

• ' Gregge &c. 

O mia Sorte felice f < " ' * 

O Campagne gradite f 
A T ombra, al fonte, al rio, ' 
Con tranquillo riftoro, 
Gode in pace il mio core Un fecol d'oro: 
Non invidia di corte; 
Non ftrepito di guerra; 1 " ' 

Non infidic de Grandi 
Qua giungono à turbar il mio ripofo^ 
E ftanca dalle veglie, 
Fra queft' ombre à l'arfura 
Del Sol m 'afeondo , e dormo al fin ficura : 

Mi 
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Mì 'già, che dolce fonno 

A ripofar m * invira , 

De gì' Avgelletti al canto, . ' 

Al fibilo de venti, 

Mentre ripofa il cor, pafeete, ò Armenti. 

tsiddornrìtntcmdofi . 
Mentre và di ramo in ramo 
Gorgheggiando il Lufignuol: 
Sento à me, che à poco à poco» 
Per rapirmi in qucfto loco, 
Dolce fonno ftende il voi. 

Mentre &c 

Abtr^ e ]atle. 
**Ab.O Creator fublimc, 

Tu , eh ' in Cielo crearti 

Tanti eviterni Amanti , e à te fimilc 

L'Huomo in terra formarti, 

Aflìfti ad Ifraelc, % ■ 
E ceda al brando fao Tempio Inf.dcle. ! 
Se neir Etra fra Moftri lucenti 

Trionfante tu feorri , ò gran Sol: 
Vibri à noi i tuoi ragggi iplendenci, 
Per fugar neri Moltn dal Suol. 

Se Scc 

Mà Jaele qua dorme, < : 
E mentre ad infierir Marte è vicino, 
Senza timor di guerra, 
Ha chiufo i lumi al Ciel, ripofa in terra: 
Spofa? Spofa? che badi ? Jur, E chi mi 1 veglia ? 
P*b. U tuo Spofo . Jae. E perche ? aù. Per tua falute. 

. J^.Co- 
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J^Co?ncM£.OJiJ^Pad^ 
Ah Gjcrre, ftraggi, mine, c mortile guai. 
JacLCh Ciel , c chi mi narri ? Al*. Ah che pur troppo 
De le Trombe al fragor crema la terra. 

• * i Dettira % . Varac. di dentro , 
Cjjcrra , guerra; 

' Al ferro noftro ' 

• Vadi empio Moftro 
k Oggi (otterrà. 

^ Guerra &c. 

-d5. Sii mia Spofa diletta, .. .... 

Fjggiam da quefto loco, 
Pria, che di Marte vi ferpeggi il foco. 
Sommo Dio, che quefta Mole 
Tu fuftenti col Poter: 
Pri.i , ch'in mar tramonti il Sole, 
.Vinci gì' Empi fa cader. 

Sommo &c* 
]ae. Salvate, ó miei Partorì, il caro Armento: 
Noi con Tali à le piante, 
Voliamo altrove, 6 mio Confbrte amante. 
A l. Dal furor bellico 

Fuggiamo sì : 
Il Dio Fattore 
Da gl'alti Culmini 
De gl'Empi al core 
Avventi fulmini 
In quefto dì: 

Dal &c. 
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Si farai C^ oro d* Jfr aditi denrr*. <i*U} 
A far ftraggh d'fcbrciv - , } 

Furori del mio, core » i 

Fate, che avatnpi in fen bellico ardore* 
Dal mio brando cruda storce 
L'Inimico pazzo havra: 
La mia Detti a , che la Sorte 

Stringe al crine, . • • 

T .. .. . 

Le ruine 

A l'Ebreo apportare: 

Dal ice. 

Dunque col mio potere 

Cimentare Ifrael vuo'e il fuo Fato? 

Ah che folo al mio nome 

Trema la Terra, ed anche gl'Altri in Cielo 

S'ecclifiano ne lumi 

Al balen del mio brando; 

E pochi inermi à mia tonante mano 

Tentano opporfì con ardire infano? 

Perirai ifraele: 

La Dcftra mia ogni nemico atter a. 

Lhoto d' Israeliti di dentro* 
Popoli fidi 

Contro gl'infidi 

Guerra , guerra • 
*$//. Folli, (tolti, che dite? 

O Cieli, ò Terra, ò Numi, 
Dunqu'odo minacciar Gente si tir belle, 
Ne s'armano per me del Ciel le ftclle? 
Cadrete empi fuperbi. 

Ne 
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Ne rapirmi i trofei 
Oggi potrà il voftro Numc,ò Ebrei: 
Sù miei Campioni invitti , 
L'arrogante ifrael cada fotterra. 
Choro d ' I [raditi di dentro . 
Con fanto Zelo, 
Sù"per il Cielo 
Guerra, guerra. 
Sifara 9 Choro d'Infedeli. 
Sif Sì, guerra, guerra sì; 

E chi contro di me 
Rcfifter mai potrà? ^ 
Qual Nume mai , qual Fc 
Salvar l'Ebreo potrà, 
' Che cimentarmi ardì ? 

Sì guerra &c. 

Cho. S* uccidino, 

S' ancidino 
Gl'Ebrei sù sù: 
H noitro core, 
Col fuo furore, 
L'Anime Avellere, 
Che tarda più. 

S' uccidino &c. 



Fine dell* Prima Tane 




PARTE SECONDA. 

Jaele, Aber . 

Tneirore è Ifraele, 
E contro d 'un Ribelle 
Augnar, io ftrali d'or fino le Stelle. 
Ah. rifarà è debellato, 

Dov 'addente è il Cicl arride il Fato. 
A. u Chi brama di fapere 

Qua! fia divin Potere 
Lo fwopra in quello dì: 
S * il Barbaro è JcprefTo, 
S'è il Campo ùo difoerfo 
Sol Dio fu, che ferì. 

Chi &c. 

Jae. Fuggitivi rimiro. Ab. Anch'io li vedo. 
}<ie. Sono Nemici. Ab. E* ver. ]«e. Andiamo, ò c pofo. 
Jìb. Che farà mai ? ]a. Speriamo. Ab. !o (pero. ]a. Ed io 
Ai. D'ogni mia Ipcme il tutto tondo in Dio. 
Debora , 'Barar , ( /wo d' I /raditi ^ 
precedendo jefiivo jiAOuo di Trombe. 
Cho. S'è vinto 

v Per Grazia del Ciel: 

II Campo è diftrutto, 
E fuege con lutto 
Il Duce infcdel . 

S'è vinto &c. 

Éar. Ifraeliti à Dio 

Date la gloria, e fra divoti ardori, 

In 
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In vittima fede! ardano i cori. 
T)eù. i pententi , ò Sommo Dio 

Hanno vita al tuo voler: 
Tu del Mar fai Tonda ftabile, 
Fermi il Soie ne l'Ecditica, 
Forza Egiz ; a rendi labile, 
E confondi human Politica, 
Con un Ichcrzo del Poter. 

I portenti &c. 
O gran Divinità, d'ogni ben Fonte, 

C'hai tré Perfone in unità congiunte; 

Per ringraziarti à pieno , 

Fà eh* efprima il mio cor quel, che ripenfa: 

Alti fono i penfieri ; 

Mà troppo tù fei degna 

Di vera lode, io di lodarti indegna. 
Vorrei dar grazie al Cielo; 
Mà in quello mortai velo, 
Che grazie dar potrò? 
Lo Spino, l'Alma, il Core, 
A te mio Dio Fattore, 
In vittima darò. 

Vorrei &c 
2?rfr. Fecondo Geni tor, Verbo ftiperno 

Coeterno Lume, e tu fpirato Amore 

D'ambi divino ardore, 

Date voi al mioXore, 

Mentre brama lodar un tanto Dio, 

Fiamme , Lumi , e Concetti a! mio defio . 

v 
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L'Alma, e il core foprì il labra 

10 vorrei mio Dio per te: 
Ma in te folo alco Motore 

Turca è l'Alan, e tutto è il core, 
Se nel labro ora non è. 

. ; i> tm L'Alma &c. 

Deb. Scguiam l'infilo avanzo. 1 (me 

Var.lo fx^uo.Deb. And a/>W. Venite ó Prodi.^i.E infie- 

Sradithiamo dal Suol si infido leme. 
A i. Si cerchi, s'uccida 

11 Barbaro Si: 

Al viver. d'un Moftro 
Il fulmine nodro 
Dia 1 ' ultimo dì. 



Sì &c. 



Si fard) Eco. 
Sif. Dove fuggo, ove affondo, 

O mio crudo empio dcftm: 
Bofcbi ofeurf, folte fclve , 
Se celate e Moftri * e Belve , 
Le mie Furie ricovratc , , 
Che nel feno radunate, 
Aggitarmi non han fin . 



Per ricovrarmi in feno 

Apriti orror del tenebrofo loco; 
A lacerarmi invia » 
Di quel Tartareo foco 
La formidata Dite , 
L'orribile Acheronte, 



Dove &c. 



Sri- • 
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Stisic, Lete, Conto, e Flegetontc. Ec. Once. 

Mà qual fra quelle Piante Eco rifponde? 

Aita, ò Scipio Duce, 

Non più, non più dimora: Ec. Mora. 

Mora; mà chi? ah sì mora l'Ebreo, 

E trionfi per me oggi 

Perfido Ebreo, • . ■ 

Se ben fon vinco, 
Non fono eftinto, 
Speranza v'è : 
Anteo più forte, 
Per darti morte, 
Ritorno à te . te. A te. ^ 
La Morte addita à me Eco iti queft ora. Ec. Ora, 
Dunque devo morire? Ec. Morire. 
E chi m' ucciderà Eco crudele ? Ec. Eie . 
Eie? incender non po(To 
Qual fu la mà,chà da fvenarmi in terra.£c.Tcrra. 
Mà qual gelido orrore 
Tra le vene mi feorre? 
Ombre, Larve, Spctri, Parche, empia Molte 
Voi m 1 aflilite ; ahi deplorabil Sorte ! 
Fuggito: mà dove mai 
Il mio cor fuggir potrà? 
Sotto me già ben difeerno 
Spalancarti il crudo A verno: 
Sopra me con fue facellc 
Vedo in arme fin le Stelle ; 
Ne per me v ' è più pietà > ^ 

Fuggirò; &c 

De bora , 
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De bora , Hot oc v ^ 1 
Zfc^Ditfipatd'è F'avànzo n !| 

De lo Scuoio nemico , e il folo Duce 
Fuggitivo, del Sol gode la luac. 
Celle al fine al brando noftto 
L'orgoliofi infedekàt r I 
Ifrafcìc vincitore ' ' 
< Oggi vede al fuo valore 
Abbattuta l' empietà. 

*Bar. Forfè , eh * amico if Cielo , • 
Con impenfata forte, f ^ 
Di Sifar* Veder fari la nrtorrc. 
; Se del Cielo è 1* vittoria* 

L'empio Duce abbatterà: . 
"Dèi fuo Popolo a più gloria. 
L'Infedcl* fulminari. 
?" :« ; i.. - i. . .» » 5^ del &c. 

D*£. Par tn( predica il core " - : 

In Cala di Jael novo ftupore. 
'Bar. Dunque à Jaele andiamo, 

E s'è cara al fuo Dio, per lei operiamo 
]aek , Aber^ S/Jara. 
Jae* Fra il tuo Rè, ed il mio Sangue 

Sempre fù, e pace , e amor: 
" - ' Qua dormir tu puoi ficuro , 
■ Ti efiffende qoeftó rnuro, 
E per te Argo è il mio cor. 

Eia &c 

cf^CarT, é'vltalt Artici, \ ■ - 



Per sì clemente aita , 
Sifara in voftra man fida h vitti r 
Fidi Amici in voi confido , 
E fìcuro dormir vuò : 
Dolce quiete, fonno amato 
Dona trich'ua al crudo Fato, 
Qui temere non (i può . : 

' Fidi &c 

S'addormente 
a^.Mira Spofa Jaclc 

Addormentato Sifara infedele : 
Mora il barbaro Duce, ,. { n\ 
E fi tolga una Furia à quella luce . 
Jae. Un martello già impugnò , e un chiodo io Aringo, 
M 'affitta il Ciel, à l'opera m'accingo. 
A quell'empio per dar morte, 
Che la pace ci turbò: 
Con un chiodo, de la Sorte 
Io la ruota fcrmarò. 
1 A queft' &c. 

/ Ab. E* l'Empio trafitto, \ > 

- < Ne vita hi già più : 
| Si cantino al Ciclo, 

I Con fiamme di zelo, » 

Sacri Hinni sii sù. 

E" 1' Empio &c. 
'Debora , Sarac , ]aele , Abtr , Clooro . 
Deb.Ovc l'Empio fi cela? "Bar. Ove s'afeonde? 
\ Ab. Ah non fi cerchi altronde . 

Jae. Se per grazia del Cicl da voi fù vinto; 

Da 
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Da me fri q'iefte mura eccolo cftinto* 
Dt&. Tu lei la Vincitrice. 
'Bur. Tu fei Liberatrice. 
AL Fra le Donne tu fei y 

Che gl'applaufi , c corone oggi haver dei. 
Per i'infigne vittoria 
%ar.J Zm Si cantino à Jael Hinni di gloria. 
Cbo 9 Se Jacle vincitrice 

Già Maria ci figurò: 
Si ravvivi oggi quel Zelo, 
Ch'i la Madre del Carmelo 
A vico cerchio tributò. 

// Fine dell' Orar or io. 
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